
Maccarese 

Soldi e opere 
contro 
TaDagamento 
• • Per combattere il dram
ma degli allagamenti a Stagni 
di Ostia e Bagnoletto il Consor
zio di bonifica Ostia e Macca-
rese ha iniziato i lavori del pri
mo lotto dì interventi del piano 
di ristrutturazione dell'assetto 
idrico dell'hinterland litora-
nro. Il progetto, che verrà a co
stare complessivamente sedici 
miliardi, stanziati dalla regione 
Lucio, modilichera in maniera 
rilevante il sistema di defluì-
mento delle acque bianche 
delle due popolose frazioni di 
Ostia Antica. La riconversione 
della pendenza del Canale 
Ostiense e la costruzione di 
due nuovi emissari per convo
gliare a fiume le acque raccol
te nella pianura tra la via del 
Mare ed il Tevere costituiscono 
B fulcro attorno al quale ruota 
il progetto elaboralo dai tecni
ci del Consorzio di bonifica 
Ostia e Maccarese. Alleggeren
do la portata del Canale di Po
nente, il primo intervento con
sentirà di diminuire la portata 
della rete di Stagni, evitando il 
ristagno dell'acqua piovana ed 
li conseguente allagamento 
del quartiere. La massa idrica 
raccolta dal Canale Ostiense 
verri Indirizzata, nel tratto a 
nord dell'>autostrada del ma
re*, verso il Tevere. I bassissimi 
livelli del terreno impongono, 
perft, la costruzione di un im
pianto di sollevamento per 
prelevare l'acqua proveniente 
dalla direttrice ostiense e get
tarla nel fiume. Il carico idrico 
trasportalo nelle vasche del 
Cbom dalla sezione terminale 
del canale risulterà cosi note
volmente ridotto. Per Bagnolet
to il progetto prevede, invece, 
opere più «incisive». Due nuovi 
canali, collegati tra loro da un 
efficiente sistema di pompag-

r», consentiranno di sollevare 
Canale Bagnolo, affluente 

deJI'«oatfense», dall'immensa 
massa d'acqua portata dal Ca
nale Pantano, convogliando 
gli scarichi nel Tevere. Anche 
qui l'anello di congiunzione si
tuato sulla riva sinistra. 

Accanto all'ammoderna-
mento della rete principale, il 
piano prevede Inoltre numero
si Interventi di ricalibratura dei 
canali minori di Stagni e Ba
gnoletto, la realizzazione di 
cunette per la raccolta dell'ac
qua lungo via Bazzinl e l'aliar 
M I M M O del «ponticelli» sul 
Canate di Ponente e su quello 
Ostiense Doneranno sicuri be
nefici al quartiere, mentre l'in
nalzamento degli àrgini e della ' 
•direttrtee'di Dragoncello (cosi' 
chiamato fl primo' tratto del 
Canale del Pescatori) contri
buirà ad evitare fenomeni di 
straripamento. Le moderne 
tecniche di costruzione e la 
sensibilità del consorzio ai 
problemi dell'ambiente hanno 
ridotto ai minimo l'impatto 
delle strutture sul territorio. Ne-
sun ingombrante manufatto in 
cemento verrà realizzato per 
accogliere le enormi pompe 
dalla capacità di dodici metri 
cubi al secondo, ma semplici 
impianti interrati che lasceran
no Intravedere all'esterno solo 
piccole gabbie in ferro. L'effi
ciente sistema di aspirazione 
permetterà, poi, di mantenere 
bassi i «velli nelle vasche del 
consorzia In tal modo un im
provviso sovraccarico del flus
so idrico potrà provocare 
esclusivamente un Innalza-
mento dei livelli nei «compie»-
si»di raccolta. 

Non tutti I cinque lotti in cui 
è stata suddivisa l'opera, pero, 
è appannaggio del Cbom. La 
ricoveratone del Canale 
Ostiense e. infatti, di compe
tenza del Comune di Roma. I 
termini? Entro l'inverno prossi
mo, assicurano. D A Z 

Balduina 
Rapinatore 
solitario 
svaligia banca 
• i Prima manina di fuoco 
per due banche romane, ieri. 
Due rapine milionarie sono 
state consumate tra le 8 e le 9 
in due zone molto distanti del
la città. La prima « stata al 
Credit West di via Ludovisi. 
Due uomini a volto scoperto 
hanno fatto Irruzione all'inter
no. Impugnando due pistole, 
dopo aver disarmato senza 
difficoltà la guardia giurata 
addetta alla sorveglianza del
l'istituto di credito. I due sono 
poi scappati con un bottino di 
55 milioni. La seconda rapina 
è avvenuta in via Cipro, vicino 

' «piazzale degli Eroi, alla Bal
duina. Un ragazzo di circa 
trent'ann), «Ito di statura - se
condo la ricostruzione degli 

. impijili alle forze dell'ordine 
arrivate sul posto- ha posteg
giato davanti alla Banca po
polare di Ancona una vespa 
grigia metallizzata. Poi è en
trato armato . da solo, a volto 
scoperto. Ha minacciato il 
cassiere e si è portato via un 
centinaiodi milioni. 

" - " - ROMA 

Gli immigrati dell'ex pastifìcio 
contrari ai villaggi attrezzati 
fuori del raccordo anulare 
Cgil e Verdi: «Si rischia il ghetto» 

Impedito il montaggio dei vetri 
alla ditta inviata dal Comune 
Gli extracomunitari chiedono 
che il lavoro sia affidato a loro 

Pantanella teme la deportazione 
La proposta dell'assessore Azzaro di trasferire gli 
immigrati della Pantanella in aree attrezzate oltre il 
raccordo anulare ha scatenato dure reazioni. Per i 
consiglieri comunali verdi e il segretario generale 
della Cgil questa soluzione equivarrebbe alla depor
tazione. Intanto è stato rinviato il montaggio dei ve
tri all'ex pastifìcio dopo un contrasto tra gli operai 
del Comune e gli extracomunitari. 

ANNATARQU.Ni 
• • No ai villaggi attrezzati ol
tre la cinta di Roma per gli ex-
tracomunituri della Pantanella. 
La soluzione al problema im
migrati non può essere la de
portazione.' Cosi il capogruppo 
dei verdi capitolino, Loredana 
De Petris e il segretario genera
le della Cgil hanno commenta
to la proposta dell'assessore ai 
servizi socia li Giovanni Azzaro, 
di costruire prefabbricati oltre 
li raccordo anulare per gli Im
migrati ospiti dell'ex pastificio. 
•Il rischio - ha detto il segreta
rio della Cgil • è di non avere in 

futuro villaggi piccoli e ben at
trezzati per soluzioni alloggia-
uve di breve durata, ma enor
mi ghetti maleodoranti ed ab
bandonati». Non solo. «Un pro
getto villaggi • ha aggiunto Mi
mili • richiede decine di miliar
di, ma il modo.con il quale 

• sono stati spesi i soldi della 
protezione civile alla Pantanel
la ci spaventa perchè non è 
concepibile spendere un mi
liardo per qualche latrina». 

La proposta dell'assessore 
al servizi sociali, è stata ribadi
ta nei giorni scorsi durante il 

vertice tenutosi con il presi
dente del consiglio Giulio An-
dreotti e gli amministratori ca
pitolini per risolvere il proble
ma degli extracomunitari pre
senti a Roma. In questa occa
sione l'assessore Azzaro aveva 
annunciato la sua soluzione al 
problema Pantanella. Tre case 
pronte dislocate in città, e in 
più la proposta di costruire vil
laggi con strutture prefabbrica
te. Gli immigrati però hanno 
trovato questa soluzione ina- > 
deguata alle loro esigenze. E 
cosi hanno commentato: «Tra
sferirci fuori città significa 
emarginarci ulteriormente». 
Dello stesso parere il capo
gruppo verde al Comune Lore
dana De Petris che ieri ha ac
cusato ' Azzaro «di portare 
avanti un suo vecchio progetto 
che tende solo a perpetuare 
una situazione di emarginazio
ne e non a realizzare una reale 
integrazione nel tessuto citta
dino». 

Mentre ancora infuriano le 

Gli «irregolari» da rimpatriare 
senza assistenza per interi giorni 

aeraporfó 
manca ancora ^ 
fl centro accoglienza 

AUMANDRA ZAVATTA 

a V Doveva essere una delle 
priorità: dotare lo scalo Inter
nazionale di Fiumicino di una 
struttura idonea a far fronte al
la crescente immigrazione 
straniera verso la capitale. Ep
pure, ad un anno dall'appro
vazione della legge Martelli, 
quasi nulla è stato fatto per do
tare l'aeroporto romano del 
centro di accoglienza per i 
passeggeri costretti a restare 
oltre frontiera perchè non in 
regola per entrare in Italia. Il 
lesto di legge prevede, Infatti, 
che lutti gli aeroporti ne siano 
dotati. Al «Leonardo da Vinci», 
Invece, l'adeguamento alla 

nuova normativa sembra < 
re in grande ritardo. Le centi
naia di extracomunitari respin
ti ogni mese dalle autorità do
ganali sono cosi costrette a so
stare nella sala transiti dell'ae
rostazione intemazionale, a 
volte anche per diversi giorni, 
prima di potersi reimbarcare 
sul volo per tornare nei propri 
paesi. 

Spesso, infatti, i pochi soldi 
racimolati'nel paese d'origine 
non sono bastati per le spese 
necessarie ad ottenere anche I 
documenti necessari ad entra
re in Italia. Pur di lasciarsi alle 
spalle guerre e carestie molti 

sono partili: egualmente. Ma 
per gli «immigrati alla ventura» 
le frontiere italiane restano 
inesorabilmente chiuse. Un 
contratto o concrete possibilità : 
di insertmenlo nel tessuto pro
duttivo e denaro sufficiente a 
sopravvivere almeno tre mesi ' 

. sono le condizioni fissate dalla • 
legge Martelli per ottenere il 
permesso di iiogglomo. Solo la 
metà degli immigrati che arriva 
a Fiumicino ha tutti I docu- • 
menti in regola. GII altri devo- • 
no essere rimpatriati a spese 
della compagnia che li ha por
tati a destinazione senza le ne
cessarie autorizzazioni. E, vista 
la mancanza di frequenti colle
gamenti tra Roma e i molti sca

li africani e asiatici, la perma
nenza degli extracomunitari 
nell'aeroporto può durare an
che una settimana. La situazio
ne diventa drammatica quan
do ad emigrare sono intere fa
miglie con bambini. Niente ci
bo, se non quello offerto a ca-

, ro prezzo dai drug-store aero
portuali, né un angolo dove 
ritrovare un attimo di privacy. 
L'aiuto degli operatori di fron
tiera e degli assistenti di volo è 
quasi per tutti l'unica fonte di 
sostentamento. Per dormire, 
poi, la moquette è l'unica al
ternativa alle scomode panchi
ne metalliche della sala transi
ti. Gli spazi limitati nel quali so- : 

no obbligati a restare e lo 

stress, rischiano di essere an
che causa di attriti con gli altri 
passeggeri o con le stesse au
torità doganali. . 

La rimpatrio, • però, non 
esaurisce quasi mai II proble
ma. Una volta rientrati in Ca-
merun, Pakistan e Marocco, 
molti di questi «emigranti alla 
ventura» non pensano ad altro 
che trovare i mezzi per riparti
re. Accade spesso che sei-sette 
mesi dopo il rimpatrio gli im
migrati respinti si ripresentino 
alla dogana di Fiumicino. Ma 
non tutti hanno l'accortezza o 
la possibilità di ritornare con la 
documentazione in regola, e 
cosi il ciclo ricomincia. Ai «vec
chi» viaggiatori del Senegal, 

polemiche sui progetti presen
tati da Azzaro al supervertice 
del giorno di Santo Stefano, le 
promesse su un futuro trasferi
mento degli immigrati e le 
buone intenzioni hanno trova
to un primo nuovo ostacolo: 
l'improvvisazione. L'intervento 
del Comune per la sostituzione 
del vetri rotti ha scatenato un 
vespaio tra gli operai della dit
ta incaricata del montaggio e 
gli extracomunitari intenziona
ti a fare l'intera operazione da 
soli. Senza avvertire nessuno, 
ieri mattina, il Comune ha spe
dito all'ex pastificio cinque ca-
pomastri della società Salini, 
con l'incarico di montare I vetri 
alle finestre. Una decisione im
provvisa e inaspettata che ha 
scatenato un piccolo battibec
co tra extracomunitari ed ope
rai. Da un lato le ragioni degli 
extracomunitari che, sembra 
secondo un precedente accor
do, avrebbero dovuto eseguire 
loro i lavori e racimolare cosi 
qualche soldo, dall'altro quelle 
degli operai che, dall'associa
zione costruttori edili e per 
conto del Comune, avevano ri
cevuto l'incarico montare loro 
stessi i vetri alle finestre dell'ex 
pastificio. Una prima richiesta 
di aluto fatta dagli operai agli 
extracomunitari ha bloccato 
tutta l'operazione. Gli ospiti 
dell'ex pastificio non sono in
fatti riusciti a mettersi d'accor
do sulla composizione della 
squadra di operai. Nell'incer
tezza, è stato deciso di riman
dare l'operazione a questa, 
mattina. Ancora per una notte, 
gli immigrati possono restare 
al freddo. I cinquanta metri ' 
quadri di poUcarbonalo 
espanso che l'amministrazio
ne capitolina ha invialo la setti
mana scorsa in tutta fretta so
no rimasti nel cortile. 

. . - • . . . , . — . g* - . , , „ , | | , ( a ^ l . 
ufiinrnByreosni'fliiauiSi&mfliNi 
un immigrato * manifestazione di 
dciMflicas San Pietro • 

della Guiana o della Thailan
dia vanno poi ad aggiungersi 
schiere di «matricole» che, 
ignare ( o non sufficientemen
te informate) delle difficoltà 
burocratiche, sono spesso de
stinate a fare la stessa Hne. 

Se dodici dei diciotto mesi 
disponibili per attrezzare le in
frastrutture aeroportuali sono 
passali invano, non bisogna 
dimenticare che con r«abbatti-
mento» delle barriere doganali 
trai paesi della Cee il «Leonar-. 
do da Vinci» dovrà filtrare il 
flusso Immigratorio verso tutti i 
paesi europei. Gli immigrati 
non regolari che oggi vengono 
lasciati passare peché diretti a 
Parigi o Francoforte, dal "92 
dovranno essere bloccati diret
tamente dalle autorità di fron
tiera italiane. Se si considera, 
inoltre, che gli extracomunitar! 
che mirano a stabilirsi in Italia 
rappresentano solo una picco
la parte di quelli che sbarcano 
annualmente nell' «Europa dei 
Dodici», c'è U rischio che il 
continuo incremento delle im
migrazioni mandi davvero in 
tilt Fiumicino. 

Laura Grassi, 21 anni, rapita domenica a Talenti e poi rilasciata. I dubbi della polizia 

Sequestro (per errore) lungo un giorno 
Bersaglio vero la figlia di un imprenditore? 
Rapita per sbaglio. Dopo i primi dubbi, la polizia 
conferma la versione di Laura Grassi, 21 anni, se
questrata domenica mattina a pochi metri dalla sua 
abitazione in via Gaspara Stampa, a Talenti. La ra
gazza era stata fatta salire su un'auto e tenuta in 
ostaggio per una giornata intera. La figlia di un noto 
imprenditore romano, già rapita nell'81, l'obiettivo 
dei sequestratori? 

ADRIANA TUUO 
• • «È credibile il racconto 
della ragazza, non può essersi 
inventata questa storia di sana 
pianta». Non hanno dubbi al 
commissariato di Montesacro: 
la vicenda della ragazza se
questrata per sbaglio domeni
ca mattina a pochi metri dalla 
sua abitazione in via Gaspara 
Stampa, al quartiere Talenti, e 
rilasciata la sera stessa dopo 
che I rapitori si sono accorti di 
aver sbagliato bersaglio, è tutta 
vera. Fugati I primi dubbie le 
Incertezze di un caso che an
cora lascia in ombra diversi 
aspetti, ora gli inquirenti stan

no cercando i testimoni. Qual
cuno che possa aver assistito 
all'aggressione di Laura Grassi, 
21 anni.lunghi capelli biondi 
sulle spalle, un diploma di ra
gioneria in tasca e la speranza 
di trovare presto un lavoro. Ma 
la poliziavuole capire anche 
quale fosse II vero obiettivo dei 
sequestratori. Diverse le ipote
si. Una di queste riguarda la fi
glia di un noto imprenditore 
romano. Angelo D'Alessio, 
proprietario della Central Be
ton in via di Casal Boccone, 
un'azienda che produce ce
mento e calcestruzzo, già una 

volta vittima di un sequestro. 
La donna abita nella stessa zo
na dove è avvenuto il rapimen
to. Solo lei, dicono al commis
sariato, potrebbe aver attirato 
l'attenzione di qualcuno inte
ressato ad un sequestro a sco
po di estorsione. Ma le indagi
ni puntano anche su altre pi
ste. Chi doveva essere rapito 
potrebbe essere qualcuno cui 
far pagare uno sgarro, insom
ma un regolamento di conti fra 
bande di malavitosi. 

Probabilmente si >. ti aitato 
di un errore, dunque. Lia ti -
gka fatalità che ha trasfour v..-» 
un sereno giorno di festa per 
Laura e i suoi familiari in un in
cubo da dimenticare presto. 
«Domenica mattina ero usci;« 
per andare a comprare le pa
ste- ha raccontato ieri la giova
ne seduta attorno al tavolo del
la sala da pranzo della villetta 
a due plani in via Stampa dove 
abita con I genitori - Volevo fa
re una soprese ai miei. Mi sono 
infilata la felpa e il giubbotto 
rosso e nero di Javi (il fidanza
to spagnolo a Roma da qual

che giorno per il Natale.ndr), 
mi sono fatta dare IO mila lire 
da mio padre e sono uscita. 
Ma dopo pochi passi, all'ango
lo con via Nomentana, qualcu
no mi ha bloccato e.spinto 
dentro un'aula scura, una 
macchina grossa. Mentre mi 
spingeva, ho sentito che mi 
premeva un tampone sulla 
bocca. Dentro l'auto mi hanno 
fatto poggiare la testa sulle 
gambe di qualcuno che era 

entro. Ho sentito chiedere 
1400 lire per pagare l'autostra
da e da quel momento non ho 
capito più nulla». In tutto; se
condo la versione della ragaz
za, i rapitori dovevano essere 
ire: uno alla guida, quello che 
l'ha bloccata e l'altro dietro al 

.sedile. Dopo altre 5 ore.alle 
15.30, dopo essersi informa-

' tialla polizia e negli ospedali, I 
genitori ricevono una telefona
ta. «Vostra figlia sta bene, ci 
siamo sbagliati», sono state le 
uniche parole di un uomo che 
parlava senza nessuna infles
sione dialettale. «A quel punto 
- è il racconto del padre della 
ragazzaMario - mi sono preci

pitato alla polizia e ho spiega
to quella che stava accadendo 
a mia figlia». Solo a mezzanot
te e mezza, è giunta la telefo
nata di Laura: stordita, riescfva 
a pronunciare solo il luogo da 
dove sta telefonando, in via 
della Giuliana angolo con 
piazzale Clodio. «Ero bendata 
sin dall'inizio - ha raccontato 
la giovane - e non ho visto do
ve mi hanno portato. Sentivo 
solo la mia voce rimbombare, 
come se stessi in un grande 
stanzone vuoto. Da 11 abbiamo 
telefonato a casa. Al ritorno mi 
hanno dato alcuni gettoni e mi 
hanno spiegato dove mi trova
vo». Nessuna violenza, nessun 
maltrattamento diranno poi i 
medici che la visiteranno. La 
versione è confermata dalla 
questura. Ma in un primo mo
mento si è pensato ad una sto
ria inventata. Gli inquirenti non 
trovavano convincente il fatto 
che, dopo aver capito l'errore, 
I sequestratori non abbiano su
bito abbandonato la ragazza e 
l'hanno invece accompagnata 
fino a piazzale Godio, attra
versando la città. • 

IC€& 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

A V V I S O A G L I U T E N T I 
SI avvisano gli utenti che lunedi. 31 dicembre p.v.. gli UNI

CI Aziendali di Piazzale Ostiense e quelli distaccati dì Ostia Li-
dadlVia Monte Meta, di Via G.B. Valente e della Illuminazio
ne perpetua al Varano, rimarranno chiusi al pubblico. 

^Saranno, comunque, assicurati I servizi di emergenza co
ma nelle giornate festive. • 

'GLI A N N I SPEZZATI" 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 
LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 

C/o CGIL - Università (Fronte Aule •Chimica filologica») 

Presso il Comitato di quartiere Tuscolano 
viadeìQulntili105-Tel.7665668 , 

MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 • 

Presso sez. Pei Centocelle ;• 
via degli Abeti-Tel. 2810286 , 

LUNEDiore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

GIOVEDÌ 3 GENNAIO 1991 - ORE 18 
Co Villa Fassini - Via G. Donati, 1?4 

(Casalbruciato) : 

Riunione delle compagne e dei compagni • , ' ' ' • 
del Comitato Federale, del Comitato Federale •. • 

di Caranzia e dei segretari di sezione • • / ' 
che aderiscono alla mozione: ' 

«Per il Partito democratico delta sinistra* 

REGALO DINOTALE RA0I0G1ADI0 
PRENOTAZIONI E DISTRIBUZIONE 

PRESSO LA SEZ. MAZZINI - TEL. 3729521 

RADIOG1ADIO 
È UN MESSAGGIO RECCAE-RAP ANCHE PER BALLARE 

copiate e diffondete RADIOCLAOIO 
non c'è Copy-Right 

"GIHAROMA DI TRENO" 
MAEATOtfA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO -
1) Possono partecipare tutti gli alunni e le alunne delle scuc-
~ tedi ogniordlne egrado di Roma. 

2) GII elaborati richiesti sono (a scelta): 
A) un manifesto pubblicitario fem 50x70): disegno + •Sto'' 
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
eui vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (metro, tram, tre
no) In dna rispetto a quelli su strada sia pubblici che priva
li (automobili): 
8) una o due fotografia (bianco-nero oppure a colori) for
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes
saggio proposto per II manifesto. 

3) GII elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezio
ne e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da" 
un Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Ales
sandrina Ratizza, 16-00152 Roma (presso Video 1 ) entro e 
non oltre 1112 GENNAI01991 (fa fede il timbro postale). 

4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà l migliori lavori: n. 3 per 
ogni ordine di ecuoia per quanto riguarda I manifesti pub-
Mldlarl e n.1 par tuW gli ordini di scuola per quanto riguar
dati concorso fotografico. 
La commissione e cosi composta: Antonio CEOERNA, am-
bletalista: Alessandro QUARRA, architetto; Sergio PALUC-
Ct, presidente Oli Roma: Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 

, Dtf Roma: Simonetta ROSSI, insegnante: Maurizio PIER-
MATTEI, esperto in comunicazioni pubblicitarie: on. Rober
ta PINTO, presidente Ulsp Roma. 

5) Al vincitori andranno: 1' premio, L. 500.000; 2> premio, L. 
350.000; 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. 

8) La scuola che avrà partecipato con il maggior numero di la
vori sarà premiata con un interessante materiale didattico. 

7) La premiazione avverrà in contemporanea con quella spor
tiva Il giorno 10 FEBBRIAI01991 ALLE ORE 12 CIRCA pres
so lo Stadio dei Marmi. 

6) I lavori Inviati e consegnsti non saranno restituiti e tutti 1 di
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne (ara l'uso più opportuno. -

11 comitato organizzatore GIRAROMA IN TRENO 
presso il Cip, Centro iniziativa politica suiranello 

Via Principe Amedeo, 1M-Tel. 734677 

DITTA MAZZARELLA. 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI ; 

V.le Medaglie d'Oro 108/d.- Tel. 38.65.08 
\ \ \ 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza Cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

22 l'Unità 
Venerdì 
28 dicembre 1990 
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